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PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA
MONTE AMARO (m.2793) da Fara S. Martino
Il più alto dislivello degli Appennini: m.2333
DOMENICA 20 Settembre 2015
Direttore di Escursione :  Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)
Non potevamo non inserire nel programma di allenamento preparatorio per la salita al Kilimanjaro la seconda vetta degli Appennini, il Monte Amaro della Majella. Alta e solenne, ben visibile da gran parte dell’Abruzzo, la Majella (la cui cima più alta, il Monte Amaro, con i suoi 2793 metri è la seconda dell’Appennino) è una montagna diversa dalle altre. Uno dei pochi luoghi in Italia a meritare davvero la definizione di wilderness. Nelle giornate più limpide, le sue rocce e le sue nevi sembrano a portata di mano dalle spiagge. Ma mano  che ci si avvicina alle sue pareti, ridiventa remota, impressionante, lontana. Alle quote più alte, si distendono altopiani carsici non dissimili dalle steppe dell’Asia Centrale. Sul versante Orientale (quello che saliremo noi) del massiccio scendono i valloni rocciosi più selvaggi d’Abruzzo. In questi aspri paesaggi, l’uomo ha vissuto senza difficoltà per millenni. Le grotte affacciate sul fiume Orta, corso d’acqua tra i più puliti d’Italia, hanno ospitato piccole comunità di cacciatori preistorici. Qua e là, tra le rocce, scritte  e tracce di scontri riportano al brigantaggio, alla guerriglia tra bersaglieri del Regno d’Italia e ribelli, alle battaglie d’alta quota della seconda guerra mondiale. Ovunque, nei valloni più severi del massiccio, eremi medievali e luoghi di culto antichissimi ricordano che la Majella è un monte sacro, venerato da Peligni, Carecini e Frentani come dalle popolazioni dell’Abruzzo cristiano. Ai suoi luoghi di culto e alle sue rocce, come a quelli del vicino Morrone, è legata la vicenda di Fra Pietro da Morrone, l’eremita che diventò Papa (Celestino V), ma “per viltate fece il gran rifiuto”, come dice Dante. Fu tuttavia canonizzato nel 1313 ed è oggi venerato con il nome di San Pietro Celestino. Nel mese di agosto, quando le processioni in suo onore percorrono i sassosi sentieri della Majella, sembrano rivivere alcune pagine alte della nostra letteratura. Su questo massiccio è di casa la biodiversità: si va dagli ambienti vallivi dei fiumi, regno di boschi riparali e saliceti,  alle fasce vegetazionali con latifoglie, alle foreste di mugo, ai pascoli di quota, fino ai brecciai dove nidifica il rarissimo piviere tortolino, uccello artico che viene a riprodursi solo sulla Majella in tutto il bacino del Mediterraneo. Ricca la fauna del Parco: Camoscio d’Abruzzo, capriolo, Cervo, l’Orso bruno Marsicano, il lupo appenninico, la lontra, l’aquila reale, l’astore, il falco pellegrino ed altre 140 specie presenti nell’area. Il percorso che ci attende è il più suggestivo ed impegnativo della Majella: parte da Fara S. Martino (m. 460) e si snoda dapprima attraverso le famose Gole di San Martino, formate da altissime pareti verticali, quindi per le strettoie rocciose alternate da ridenti radure del Vallone di Santo Spirito , per passare al magnifico Bosco di faggio di Macchialunga ed infine per il grandioso anfiteatro glaciale della  Val Cannella. Quattro diversi ambienti che aggiungono un altro elemento di suggestione alla davvero unica ed imperdibile escursione. 
VIAGGIO CON AUTO PROPRIE
DATE, Orari e luoghi di ritrovo 
Domenica 20 Settembre 2015
Frosinone :  Piazza Madonna della Neve, ore 7.00
Fara S.Martino:  Parcheggio Inizio Sentiero F1, ore 9.15
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

TESSERATI 




  Non prevista

NON ASSICURATI



  € 5,00 

La quota comprende:  Copertura Assicurativa.  

La quota non comprende:  Condivisione spese auto con autista equipaggio; tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.
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PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola 0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
www.himalayaplanet.it
	PROGRAMMAMMA ESCURSIONISTICO E DATI TECNICI :


Itinerario FARA S. MARTINO –  MONTE AMARO:

Fara S. Martino (m. 460) – Gole di S. Martino – Vallone di Santo Spirito – Valle di Macchia Lunga –  Valle Cannella  - Rifugio Manzini (m. 2523)- Piana 3 Portoni (m. 2632) – M.  Amaro (m. 2793)

Tempo di Percorrenza :  h  4.30  - Difficoltà dell'itinerario : EFI  -  Dislivello : m. 2333

Punti d'Acqua: 3  -  Km Lineari: 14,00

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO
Scarponcini da escursionismo e calzettoni di cotone od in materiale traspirante; Sacco a pelo; giacca a vento, guanti e cappello; pantaloni lunghi e corti; ricambio scarponi ed abiti; crema di protezione solare ed idratante; pranzo al sacco ed almeno 1,5 litri di acqua minerale (evitare acque oligominerali, bibite gassate e cioccolato).










